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Una boccata 
d'ossigeno 

Nuove regole per gli ospedali del Lazio In arrivo anche altri provvedimenti 
Dopo la morte di Francesco Giustiniani Nascerà un pronto soccorso regionale 
il responsabile della sanità annuncia presto sarà attivato il « 118 » d'emergenza 
«I ricoveri urgenti dovranno essere accettati » «Però disponiamo solo di 10 miliardi » 

«Vietato respingere i malati gravi» 
Nessun ospedale del Lazio potrà più respingere ma
lati che hanno bisogno di cure urgenti. La decisio
ne, arrivata dopo la morte del giovane Francesco 
Giustiniani, è stata annunciata dall'assessore Cer
chia. Ha promesso che tutto il sistema-emergenze 
in pochi mesi cambiera volto, «anche se i soldi sono 
pochi». E la prossima settimana, alla Pisana, è previ
sto un consiglio straordinario sulla sanità. 

• 1 Francesco, investito da 
un'auto mentre correva in bici
cletta, è morto da tre giorni, e 
ieri è stato annunciato: nessun 
ospedale, d'ora in poi, potrà 
respingere un malato che ab
bia urgentemente bisogno di 
cure I direttori sanitari del La
zio e l'assessore Francesco 
Cerchia hanno discusso per 
ore, a porte chiuse. E altre mi
sure sono state prese. Ma que
sta, almeno «a breve termine», 
e la più importante. Promette 
poi l'assessore: nel giro di 
qualche mese, tutto II sistema 
dei pronto-soccorso cambiera 
volto. Come? «Prevediamo di 
informatizzare i reparti ospe
dalieri più spesso coinvolti nei 
casi di emergenza». Dopo, arri
verà la «guardia regionale»: a 
turno, ogni centro ospedaliero 
dovrà lasciare sempre disponi

bili almeno due posti-letto, per 
i ricoveri urgenti. Di altri prov
vedimenti si parla da tempo. 
L'assessore ora dice che e la 
volta buono. !! «118», la linea 
telefonica per le emergenze, 
sarà attivata anche nel Lazio 
(funziona solo in alcune regio
ni del Nord). Il Pronto Inter
vento cittadino (Pie), struttura 
romana scalcagnatissima e a 
corto di soldi, sarà potenziata. 
Le ambulanze del Pie, cioè, sa
ranno messe a disposizione di 
tutta la regione. E arriverà una 
centrale operatlea decente, 
che raccoglierà e smisterà ra
pidamente le richieste d'inter
vento (è il sistema adottato da 
polizia, carabinieri...). 

E i soldi? Pochi, reperibili 
con fatica, ma ci sono. L'asses
sore dice: «Dalle casse regio
nali possiamo prendere dieci Gli ospedali non potranno più rifiutare i ricoveri urgenti 

miliardi Metà li recupereremo 
dalle spese in conto capitale, il 
resto utilizzando i soldi che so
no avanzati dagli stanziamenti 
per acquistare i lettori ottici 
delle ricette farmaceutiche...». 
Finito di elencare le misure 
che saranno adottate, c'è stala 
una piccola appendice pole
mica. Francesco Cerchia ha 
suonato la carica contro il mi
nistro della Sanità: «Noi asses
sori non siamo mica degli im-
borglioni, dei poco di buono 
come sembra ritenere De Lo
renzo.,. È colpa del governo, 
se siamo senza soldi». E ha 
spiegato e come perché palaz
zo Chigi strozza le Regioni. Si è 
fatto avanti anche un consu
lente della Regione, Aldo Pa-
negrossi. Che ha detto: «La 
morte di Francesco l'abbiamo 
tutti sulla coscienza. Questa 
società... sembra di essere nel 
Terzo Mondo». 

Dalla Regione, anche altre 
novità. Dopo giorni di silenzio, 
Antonio Signore (de), presi
dente della Pisana, si è deciso 
a convocare il consiglio. Si ter
rà mercoledì prossimo, alle 15 
,30. In un comunicato, diffuso 
ieri pomeriggio, si legge: «Si 
tratterà di una seduta strordi-
nana, durante la quale saran
no passati al microscopio i 
problemi più scottanti del ser

vizio sanitario regionale». Si 
aggrega, nello scritto, anche il 
consigliere Bruno Landi (psi), 
per dire: «Aumentare i ticket 
non serve se permangono 
sprechi e ruberie». Tace, il do
cumento, sulle ripetute prote
ste del Pds, che da giorni e 
chiedeva la convocazione del 
consiglio. 

Giorni «caldi», per la sanità. 
Rodolfo Cigli, presidente della 
giunta regionale, ha annuncia
to di ntenere ormai inutile il 
piano sanitario regionale (di 
cui si discute, inutilmente, da 
quindici anni). Ha sopreso un 
po' tutti, questa uscita, e ieri 
sono cominciate ad arrivare le 
•repliche». Danilo Collepardi, 
consigliere pds, ha detto: «Nes
suno ha avuto ancora II piace
re di conoscere questo piano. 
Nel Lazio la sanità ha conti
nuato a essere governata con 
la politica del giorno per gior
no, i risultati sono sotto gli oc
chi di tutti, il presidente Gigli, e 
l'assessore Cerchia, dovrebbe
ro almeno iniziare a risponde
re alle infinite interrogazioni 
presentate...». E Ubaldo Radi-
cioni, della segreteria della 
Cgil-Lazio: «Che cosa strava-
gente! Gigli dovrebbe assumer
si le sue responsabilità, quan
do dice che il piano ormai è 
vecchio e va buttato!». 

Il segretario romano del Pds chiede che l'assessore ai Servizi sociali sia «dimesso» subito. Il 15 novembre sit-in sotto il Comune 
«Questa giunta è inaffidabile, prima Census, poi lo Sdo, infine quel grottesco esperimento sulle targhe alterne. Adesso basta» 

Leoni: «Il sindaco ora deve licenziare Azzaro» 
Lo scandalo-Census, la decisione di sbloccare le 
licenze edilizie, la minaccia per lo Sdo e, poi, il 
caso-Azzaro: «Questa giunta ha sterzato pericolo
samente, è diventata inaffidabile». Cosi Carlo Leo
ni, segretario romano del Pds, «boccia» la maggio
ranza che governa la città. La «collaborazione» è 
finita: «Abbiamo deciso di alzare il tono, il sinda
co copre fatti gravissimi». 

CLAUDIA ARLBTTI 

I B Scuote la testa, spiega: 
•Questa giunta, ormai, ne ha 
fatte troppe». SI dice «preoccu
pato e decisissimo», Carlo Leo
ni, segretario romano del Pds. 
Per due giorni, lui e gli altri 
membri della direzione, han
no discusso, analizzato, riper
corso gli ultimi «sciaguratlssimi 
atti del Comune». Soprattutto, 
si è parlato del caso-Azzaro. E, 
alla fine, è arrivata la decisio
ne: sarà, quella del Pds roma
no, una «tattica di pressione». 
Obiettivo, «dimettere» l'Inamo
vìbile assessore ai Servizi so
ciali (de), costringere la giun
ta a ripensare se stessa e i pro
pri ani, dare infine a Roma un 
governo di alternativa. Carlo 
Leoni illustra le decisioni prese 
durante il direttivo. 

D Pd* cUede le dlmlMlonl di 
Giovanni Azzaro. Non è la 
prima volta. Perché rilancia
te proprio adewo? 

É vero, da molto tempo il Pds, 
le organizzazioni del volonta
riato, I sindacati protestano 
contro questa sciagurata gè-

Villa Abamelek 
Il parco 
resta 
vincolato 
• i Villa Abamelek non ver
rà devastata dalla costruzio
ne di nuovi uffici: l'ambascia
ta sovietica ha ribadito di 
non voler danneggiare lo sto
rico parco, mentre alla Ca
mera è slittata l'approvazio
ne della legge di ratifica del 
trattato. 

Assecondando le preoc
cupazioni della Lega per 
l'Ambiente, l'assessore all'ur
banistica della Regione, Pao
lo Tuffi, ha precisato che il 
vincolo di tutela sulla villa è 
insormontabile e si cerche
ranno altre soluzioni per i 
nuovi uffici della rappresen
tanza sovietica a Roma. D'in
tesa con le parti interessate 
(ambasciata sovietica, Far
nesina e Comune) è possibi
le pensare a delle aree pub
bliche da offrire in permuta 
alla parte non monumentale 
dell'area di villa Abamelek. 

stione della politica sociale. 
Ma adesso è successo un fatto 
nuovo e gravissimo. Per la pri
ma volta, c'è una relazione uf
ficiale - fatta dal segretario ge
nerale del Comune, non da un 
cittadino qualsiasi - che dà un 
quadro scandaloso di come 
sono stati organizzati i soggior
ni estivi degli anziani. 

Quali aono gli dementi che 
UPda ritiene più gravi? 

Sono sparite delle pratiche, so
no stati privilegiati gli alberghi 
di alcune società a scapito di 
altri, e poi c'è la Diogene 2000. 
Questa società, che ha avuto 
dal Comune quasi 900 milioni, 
è stata presieduta da un certo 
Antonino Glarraputo. Il quale, 
guarda caso, ha lavorato a lun
go nella segreteria di Azzaro. 
Questa volta, deve farsi avanti 
la magistratura. 

Il «indaco e la giunta però 
difendono l'i 

Carlo Leoni '•' 
(nella foto). 
chiede 
che il sindaco 
«dimetta» 
l'assessore 
ai Servizi 
sociali 

Diciamo, intanto, che per l'esi
stenza di una relazione simile 
Azzaro avrebbe già dovuto di-

Regione 
Una legge 
per il gioco 
delle bocce 
i l i Anche gli appassionati 
del gioco delle bocce hanno 
una legge. Il consiglio regiona
le ha infatti approvato una leg
ge che prevede uno stanzia
mento di un miliardo per ren
dere regolamentari gli impianti 
delle società bocciofile e per la 
realizzazione di un bocciodro-
mo a Roma. Le persone coin
volte nell'attività bocciofila so
no nel Lazio quindicimila. Pri
mo firmatario della legge è il 
vicepresidente dell'assemblea 
della Pisana, il consigliere del 
Pds Angiolo Marroni. «È una 
legge attesa da molto tempo 
nel settore bocciofilo - ha det
to Marroni - 1 finanziamenti 
non saranno a pioggia ma per
metteranno la ristrutturazione 
di tutti gli impianti» «Non era 
più sopportabile - ha concluso 
Marroni - che la capitale re
stasse priva di un impianto re
cettivo per competizioni boc
ciofile a livello regionale, na
zionale e intemazionale». 

Azzaro: «Giuro, mai dette quelle cose» 
• • «Non ho mai detto queste cose». L'assesso
re ai Servizi sociali Giovanni Azzaro ha inviato 
una lettera a l'Unità per smentire quanto ripor
tato in un articolo che è stato pubblicato marte
dì scorso. L'articolo, intitolato «Azzaro ai rom: 
arrangiatevi», riguardava II trasferimento di alcu
ne famiglie nomadi da una zona all'altra di Tor 
Di Valle (lo spostamento era stato deciso per
ché, secondo l'Acea, la presenza di baracche e 
roulotte impediva il funzionamento di una cen
trale per il teleriscaldamenlo). Nell'articolo, ve
niva descritto rincontro tra I assessore e alcuni 
rappresentanti dei rom. per risolvere il proble
ma. 

Si legge nella lettera di Giovanni Azzaro: 

«Tengo a precisare di non avere mai pronuncia
to le frasi che mi vengono attribuite' "Inutili i ba
gni, perché tanto voi zingari li rompete", e conti
nuando: Tappatevela voi con qualche legno 
quella vasca dove potrebbero cascare i vostri 
simpatici bambini". Ritengo tale Imprecisione 
lesiva nei mie confronti, della mia dignità e ono
rabilità di uomo, cittadino e ammnistratore di 
questa città». 

Le frasi riferite sono state raccolte sul posto 
dal cronista. Giovanni Azzaro dice di non averle 
pronunciate: ne prendiamo atto. Non pud che 
farci piacere che, quelle frasi, anche a lui faccia
no orrore. 

mettersi, spontaneamente. 
Quanto al sindaco, ha coperto 
fin troppo questa gestione. Il 
15 novembre il consiglio co
munale sarà dedicato a questo 
problema. Se Carrara non fa 

. rruMCta-indiotoo, è- correspon
sabile degli atti compiuti da 
Azzaro. Il minimo è che questo 
assessore sia "sospeso", finché • 
la magistratura non ha fatto gli 
accertamenti. 

E la De? La rimozione di Az
zaro, è evidente, dipende da 
cosa decide 11 suo partito. 

La De romana è governata da 
Sbardella, ma ci sono anche 
altre forze. Se continua a co
prire Azzaro. significa che que
sto partito è appiattito sulla 
parte peggiore di sé. Comun
que, la solidità della De e al
l'interno della maggioranza 
nel sostenere questo assessore 
indifendibile sta già scricchio
lando. Si spiega cosi il fatto 
che Giubilo abbia richiamato 
all'ordine il Psi e il suo stesso 
partito. 

Sol caso-Azzaro le forze 
d'opposizione sembrano 
più unite che mal. 

E infatti lo sono. Questa è una 
battaglia che conduciamo in
sieme. Anzi, rivolgo un appello 
a tutte le forze sociali, che nei 
mesi scorsi hanno criticato Az
zaro, perché si continui a lavo
rare insieme. L'appello è an
che per le forze cattoliche sane 
e più avanzate, presenti pure 
nella De. E per il Psi: ma per
ché I socialisti continuano a 
coprire Azzaro? 

Cosa farà 11 Pds nell'Imme
diato? 

Il 15, giorno del consiglio co
munale su Azzaro, ci sarà una 
manifestazione di protesta sot
to il Campidoglio. Subito do
pò,' presenteremo il" nostro 
progetto per migliorare i servizi 
sociali in città. 

Durante la riunione del di
rettivo avete anche discusso 
di Sdo, di aree IndustriaU. 
Qual è l'opinione del Pds? 

Negli ultimi tempi, sono acca
dute cose gravissime. Da parte 
della giunta, c'è stata una ster
zata pericolosa. Prima, il caso-
Ccnsus. Poi, la decisione di 
sbloccare le licenze edilizie 
nelle zone industriali. Decisio
ne che sta già portando un col
po durissimo al Sistema dire
zionale orientale. La giunta in 
pratica favorisce le iniziative 
speculative. È inaccettabile. In
fine, c'è stata questa specie di 
sbandamento sul traffico. Il 
«piano» di Angele è inconsi
stente, il primo esperimento 
delle targhe alterne è stato 
grottesco... 

Eppure, fino a qualche mese 
fa, tra giunta e opposizione 
era In vigore una specie di 
•patto di collaborazione». È 
finito? 

SI. A questo punto, dopo gli ul
timi avvenimenti, riteniamo 
che questa giunta sia d'ostaco
lo allo sviluppo della città. L'al
ternativa alla De non è più una 
questione politica, ma una ne
cessità. 

Il rettore della Sapienza stizzito dalla proposta dell'assessore: «L'ho letta sulla stampa» 

Terzo ateneo al S. Maria della Pietà? 
Tecce: «Nessuno me ne ha parlato» 
«Il rettore presenterà al senato accademico i dati for
niti gentilmente dalla stampa non avendo l'assesso
re Gerace ritenuto opportuno informare La Sapien
za». Tecce risponde cosi all'ipotesi di realizzare l'a
teneo nell'area del Santa Maria della Pietà avanzata 
ieri su un quotidiano. A valutare le ipotesi sarà la 
commissione per Roma capitale. Ultimo giorno di 
iscrizioni alla Sapienza 

DELIA VACCARELLO 

• • Il ministro Rubcrti ha da
to il «la», ma a decidere dove 
sorgerà il terzo ateneo deve es
sere il Comune. Per larlo ha 
quattro mesi di tempo dalla 
pubblicazione sulla gazzet-
taufficiale del plano triennale 
sulle università. Se non lo farà, 
la decisione ritornerà al gover
no. Ieri, la presidenza della 
commissione comunale di Ro
ma capitale ha fatto le prime 
ipotesi, tra queste la possibilità 
di realizzare «Roma 3» nell'a

rca del Santa Maria della Pietà, 
collocando un polo all'Ostien
se, dove, ma si tratta solo di vo
ci, potrebbe trovare casa la fa
coltà di Architettura. 

La situazione è assoluta
mente aperta. Ad esaminare 
nel dettaglio la questione sarà 
la commissione per Roma ca
pitale, che si riunirà il M no
vembre Poi la decisione segui
rà l'iter previsto per le grandi 
opere su Roma. Per oggi il ret
tore Giorgio lecce ha convo

cato il senato accademico per 
discutere l'ipotesi Santa Maria 
della Pietà dllfusa ieri dall'as
sessore Gerace sulla stampa e 
valutare quanto prevede in 
proposito il piano triennale. «Il 
rettore - ha dichiarato Tecce -
presenterà al senato accade
mico i dati fomiti gentilmente 
dalla stampa non avendo l'as
sessore Gerace ritenuto oppor
tuno inviare alla Sapienza il re
lativo materiale». La Sapienza 
ha già indicato, attraverso un 
accurato studio, l'area Ostien
se • Valco San paolo come la 
più opportuna. Ma c'è chi pre
me perchè la nuova università 
sia realizzata fuori dal centro, 
temendone la concorrenza. I 
contrasti quindi si annunciano 
fitti. L'area del Santa Maria do
vrebbe essere di circa 131 etta
ri tra via Trionfale, la linea fer
rala Roma-Viterbo, Torrevec-
chid e una zona agricola. In 
questo recinto si trovano l'o

spedale san Filippo Neri, alcu
ne strutture scolastiche, e il 
carcere di Casal del Marmo. 
L'area dell'Ostiense è invece 
più centrale e più collegata, vi
cina alla linea del metro. 

Oggi intanto è l'ultimo gior
no utile per iscriversi alla Sa
pienza, mentre a Tor Vergata 
gli sportelli si sono chiusi il sei 
novembre. Nel primo ateneo il 
flusso di presenze si rivela in 
leggero aumento. Quest'anno 
le immatricolazioni effettuate 
entro il 4 novembre sono sono 
state 35.748, quasi 900 in più 
dello scorso anno, quando il 5 
novembre risultavano 34.907 
muovi iscritti. A Tor Vergala in
vece si è avuto un lieve calo, lo 
scorso anno ci sono state 
4.303 matricole, quest'anno 
4.099. Nel secondo ateneo l'af
flusso più numeroso di nuovi 
iscritti si è verificato ad Econo
mia e commercio, con 1242 
matricole. Segue ingegneria. 

con 1051 nuovi Iscritti, e il cor
so di laurea in giurisprudenza 
con 1010 matricole. Vicinissi
me lettere e biologia, 276 ma-
tncole la prima e 277 la secon
da. Seguono in coda il Corso di 
laurea in medicina, 143, in ma
tematica, 132, in fisica 91, in fi
losofia 74, in architettura 30. 
Secondo le previsioni l'ateneo 
quest'anno dovrebbe acco
gliere in tutto circa 19.000 
iscritti. 

Se Tor vergata è in calo, la 
Sapienza fa sempre il pieno di 
matricole, tenendo stretto il ti
tolo di ateneo più grande di 
Europa. Il numero più alto di 
nuovi iscritti si è registrato a 
Giurisprudenza, con 7.329 ma
tricole, l'altra facoltà con tanti 
nuovi iscritti è Economia e 
commercio: 5.129. Tante ma
tricole anche a Lettere e Rio-
sofia, 3.782, a ingegneria 
3.505, e a Scienze 2.955. 
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•TJ Sono 8.600 gli ettan di verde racchiusi nel Parco na
zionale del Circeo e, a cavallo di una bicicletta, se ne po
trà percorrere una parte in compagnia di «Ruotalibera», che 
vi si recherà domenica prossima per un birdwatchirtg. I laghi 
costien, costituiscono infatti un habitat naturale per gli uc
celli che vi sostano a lungo durante le migrazioni. Cinghiali, 
daini, volpi e qualche scoiattolo abitano invece la parte in
terna del parco dove sono visibili specie arboree come il lec
cio, l'olmo l'acero, il salice e la (amia. E' inoltre prevista una 
visita alla grotta Guattari, dove nel '39 fu ritrovalo il teschio 
dell'uomo di Neanderthal e, raggiunta Tcrracina, una sosta 
al Tempio di Giove Anxur con il godibile panorama sul 
mare e vista sull'impressionante taglio nella roccia che i Ro
mani praticarono per consentire il passaggio della via Ap-
pia. La partenza di questa ciclogita, facile e adatta anche ai 
dilettanti, è fissata alle 9.30 da Sabaudia. Per informazioni 
chiamare Miguel Rodnguez -Tel. 7102843. Sempre il Circeo, 
da visitare questa volta a piedi, è la meta che il «Gresalp» ha 
fissato per dopodomani. Si tratta della pnma delle due 
escursioni (la seconda è prevista per domenica 17 novem
bre) , per andare alla scoperta delle bellezze del parco na
zionale e dei laghi di Paola e di Caprolace, con possibilità 
di raccolta di funghi e di osservazioni naturalistiche, grazie 
alle flora e fauna già descritte. Partenza alle 7.30 dal par
cheggio del Palasport; viaggio con mezzi propn; 3000 la 
quota di partecipazione; informazioni al 5041762 (V. Gras
so) , oppure a) 72670746 (G. Buttarelli). Riservata esclusiva
mente agli allenati, con un po' di esperienza in fatto di ar
rampicate, è invece l'altra proposta del «Gresalp» per questa 
settimana: il Monte Prena (2561 mt.). per la via di Bran-
cadoro, sul massiccio del Gran Sasso. La difficoltà dell'e
scursione, in programma per domani, è dovuta ai passaggi 
di roccia di secondo grado e al dislivello di 820 metri circa. 
L'appuntamento è alle 6.30 in via F Fiorentini; per ultenori 
informazioni si può chiamare Walter Catalani -Tcl.2305135. 
Facili guadi e suggestioni etnische: è quanto promette la 
passeggiata promossa per dopodomani dal circolo della Le
ga per l'ambiente «Il millepiedi». La meta è quella della ne
cropoli di Norchla da raggiungere passando per il Ponte di 
Monteromano, seguendo il torrente Bledano. Boscaglia, 
macchia, tombe nascoste e paesaggi ottocenteschi segnano 
il percorso fino alla Cava buia, «tagliata» etnisca nel tufo, 
dove, per un tratto, scorre la via Clodia. La quota di parteci
pazione è di lire 8.000 (5.000 per gli studenti), l'appunta
mento è alle 8.30 in Piazzale degli Eroi. Informazioni c/o 
Stefano Mariani -Tel.3250309-3496133. Dei Monti Sabini si 
dice che. almeno dal punto di vista panoramico e ambienta
le, non abbiano nulla da invidiare ai Monti Lucretili che li 
prolungano a sud: eppure, a differenza di questi, sono prati
camente sconosciuti. L'associazione «La Montagna» vi si re
cherà domenica prossima seguendo l'itinerario che va da 
Poggio Catino a Monte Pizzuto, una delle vette più eleva
te dell'intera catena (1288 mt). La natura è quella tipica dei 
gruppi appenninici minori ma, il versante rivolto al Tirreno è 
ammantato da una macchia mediterranea piuttosto fitta 
mentre all'interno estesi sono i boschi di ceduo di quercia e 
faggete. L'itinerario scelto è tra i più consigliabili del gruppo 
e segue integralmente la dorsale occidentale dei Sabini con 
magnifici panorami sulla pianura, sul Soratte e sulle colline 
della Tolfa, Rivolgersi a «La Montagna», via Marcantonio Co
lonna 44 -Tel.3216804 11 Monte Obacbelle con ì suoi 1466 
mt. è la seconda vetta del massiccio del Monte Cairo, sulla 
piana del Liri. Una passeggiata tra le faggete e i bei panora
mi, è la proposta degli «Escursionisti verdi», che dopodoma
ni raggiungeranno il monte passando per Colle San Magno 
e la valle Venmglia. Adatta praticamente a tutti. Per informa
zioni chiamare gli «Escursionisti Verdi» al 426895 di via Ca
nossa 34 (mere, e ven. dalle 17 alle 20). Seguendo l'asso
ciazione «Genti e paesi», si può scegliere tra due diverse, in
teressanti proposte: i romitori rupestn del fiume Flora, op
pure i resti archeologici di Volterra. Nel primo caso si pas
seggerà nei dintorni di Castro, tra testimonianze religiose, 
in un perfetto ambiente ecologico. Consigliati gli stivali di 
gomma, torcia, e voglia di camminare per quattro ore circa. 
Quota di partecipazione lire 32.000. Conoscerà la storia di 
Volterra attraverso i tre fondamentali periodi -etrusco, roma
no e medievale- chi invece opterà per la visita a questa città 
d'arte della Toscana. Per entrambe le gite la prenotazione è 
obbligatoria; chiamare «Genti e Paesi» all'86204383 oppure 
8323429. È programmata per domenica 17 novembre, ma 
occorre prenotarsi entro mercoledì prossimo, l'escursione 
sul Monte Navegna organizzata dal «Wwf». Di media diffi
colta, la salita condurrà sulla vetta più alta della zona tra i 
fiumi Salto e Turano tra profonde gole e pareti di roccia 
che, in più punti, rompono l'uniformità dei pascoli e dei bo
schi. La quota di partecipazione per i soci è di lire 20.000, in
formazioni e prenotazioni c/o il «Wwf» delegazione del La
zio, via Trinità dei Pellegrini 1- Tel. 6896522. 

PARTITO DEMOCRATICO DELIA SINISTRA 
REGIONE LAZIO 

Unità di base dipendenti Regione Lazio 
"Liberare l'Amministrazione regionale 

dall'invadenza dei partiti 
Rinnovare le strutture 

Valorizzare il lavoro pubblico 
con una nuova politica del personale" 

FRATTOCCHIE 
9 novembre 1991 

(intera giornata ore 10 -17) 
Istituto Palmiro Togliatti - Via Appia Km. 22 

Intervengono: Danilo Collepardi, Andrea Ferroni, 
Alessandro Smeraldi, Giancarlo D'Alessan
dro, Franco Cervi. 

LA FEDERAZIONE DEL PDS 
DI CIVITAVECCHIA ADERISCE ALLA 

MANIFESTAZIONE INDETTA 
DALLA AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

DI CANALE M. 

PER DIRE NO ALLA DISCARICA 

Sabato 9 novembre - ore 9,30 
Località MERCARECCIA 

PER IL RITIRO DELLA ORDINANZA 
REGIONALE DEL PRESIDENTE GIGLI 

Pds Fed. Civitavecchia 


